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CITTÀDELVATICANO.AlSinodopassa il com-
promesso tedesco. Il circolo “Germanicus”
è stato l’unico, all’inizio dell’ultima setti-
mana di Sinodo, a trovare l’unanimità fra
le diverse componenti, quella dei falchi e
quelladelle colombe, eapilotare l’aulaver-
so il quorum richiesto. Ma il successo non
genera unaChiesa pacificata sotto France-
sco. Un terzo dei vescovi del mondo gli re-
macontro, come lacontadeivotidimostra.
E questo è dunque solo un armistizio fra le
dueanimediverse.«Lastradaèancoramol-
to lunga», dice il cardinaleReinhardMarx,
arcivescovo di Monaco di Baviera, grande
tessitore dell’intesa, uno degli artefici del-
la vittoria germanica al Sinodo. Per essere
soddisfatto, il capodeivescovitedeschi,uo-

mo a capo della riforma economica inVati-
cano, èmolto soddisfatto. «Maquesto è so-
lo ilprimopasso»,avverte, frenandooppor-
tunamente.

E infatti, leggere il risultato uscito dalle
tre settimane di Sinodo come la garanzia
che la Chiesa di Jorge Mario Bergoglio ri-
mangasenzascossoni finoalla finedelPon-
tificato, sarebbe una pia illusione. France-
scoguardaalle lunghediscussioni sul tema
della famiglia, eal buon risultatouscitodal
voto assembleare, e ne esce sicuramente

rafforzato. Anche rassicurato. Ma le bom-
be mediatiche scoppiate in maniera appa-
rentemente scientifica per ogni settimana
di lavoro, lo avvertono che il percorso, “la
strada”comedirebbeMarx,potrebbeesse-
re irtadi trappole.

Ilcomingoutomosessualedelmonsigno-
re polacco Charamsa, la lettera di dissenso
dei 13 porporati conservatori, e il falso sul
tumore al cervello di Papa Francesco non
sollevano Bergoglio da un futuro privo di
colpi.L’ultimocaso,eclatanteperlasuaevi-

dente costruzione (un male alla testa del
Papa,conl’intenzionedimostrarechelefa-
coltà mentali del Pontefice non funziona-
no),ècomunqueservitoinultimoamostra-
re che i tentativi maldestri di chi all’inter-
no e all’esterno della Chiesa gli è contro,
nonpotevano avere successo in questa tor-
nata.

Adaverebuongiocosonostati così ipon-
tieri. Primo fra tutti Marx, il vero kingma-
ker del compromesso al Sinodo. Tessitore
pazienteesorridente, roccia solidaper i ve-
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CITTÀDELVATICANO.Un’apertu-
ra prudente, ma comunque
messa agli atti, per i divorziati
risposati. I padri sinodali han-
no consegnato ieri al Papa il te-
sto finale del Sinodo sulla fami-
glia riunito in Vaticano da tre
settimane nel quale, al para-
grafo 85, si suggerisce la stra-
da «del discernimento»: è il ve-
scovo locale che deve valutare
casopercasoseconcedere l’eu-
caristia oppure no a chi si è se-
parato e ha contratto una nuo-
vaunione.Una “delocalizzazio-
ne” importante, che toglie og-
gettivamente potere d’azione
a Roma per consegnarlo nelle

mani dei vescovi, al popolo di
Dio e ai suoi pastori sparsi di
Chiesa in Chiesa. Un’apertura
sottile, certo, ma non poco per
un Papa che si era presentato
la sera dell’elezione (il 13mar-
zo del 2013) anzitutto come
«vescovo di Roma». «I divorzia-
ti risposati - recita il testo finale
del Sinodo - non solo non devo-
no sentirsi scomunicati, ma
possono vivere e maturare co-
memembra vive della Chiesa,
sentendola come una madre
che li accoglie sempre, si pren-
decuradi loroconaffettoe li in-
coraggia nel cammino della vi-
taedelVangelo.Quest’integra-
zione è necessaria pure per la
cura e l’educazione cristiana

dei loro figli, chedebbonoesse-
re considerati i più importan-
ti».

Francesco potrà nei prossi-
mimesidecidere inmeritoefa-
re eventualmente diventare
questo suggerimento regola.
Anche se, a onore del vero, do-
vrà in qualche modo tenere
contodel fattocheproprio ilpa-
ragrafo sui divorziati risposati
è stato approvato, a differenza
di tutti gli altri, per un solo vo-
to: 178 i “sì” rispetto ai 177 che
erano richiesti per la maggio-
ranza qualificata. Segno che lo
zoccolo duro di chi si oppone al
cambiamento,di colorochesul
tema non volevano non solo
aprire ma nemmeno discute-
re, ha provato a resistere an-
chese,alla fine,seppurdipoco,
sièdovutoarrendere.

La votazione si è conclusa ie-
ri in serata dopo una giornata
apertadaundiscorsodiFrance-
sconelquale,ancoraunavolta,
egliharicordatocome«iveridi-
fensori della dottrina non sono
quelli che difendono la lettera
ma lo spirito, non le idee ma
l’uomo, non le formule, ma la
gratuitàdell’amorediDioedel

suo perdono». Per Francesco,
insomma, «il primodovere del-
la Chiesa non è quello di distri-
buire condanne e anatemi,ma
èquellodiproclamarelamiseri-
cordia di Dio, di chiamare alla
conversioneedi condurre tutti

gli uomini alla salvezza del Si-
gnore».Equestohannochiesto
anche i padri sinodali quando
hanno insistito sulla necessa-
ria accoglienza da riservare a
tutti, non soltanto ai divorziati
risposati, ma anche agli omo-
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scovi tedeschi, il corposo porporato di Mo-
nacoèriuscitonell’intentodi faraccorciare
le distanze fra le due parti ottenendo quel
voto in piu che tranquillizza Francesco. A
cominciaredalpropriocircolominore,quel-
lo “Gemanicus”,dovestazionavano igrossi
calibridellepotenti, solideedanaroseChie-
setedesca,austriacaesvizzera.

Marx si è trascinato dietro lo svizzero
Kurt Koch, essendo già d’accordo con l’au-
striaco Christoph Schonborn. Ha trovato
unpertugionelleposizioniprogressistedel
connazionale Walter Kasper, con la scelta
di dare la comunione “caso per caso”, e la
confessione ascoltata dal sacerdote dopo il
cammino penitenziale (“il foro interno”)
del singolo divorziato risposato. Cioè usan-
do il cosiddetto “discernimento”, parola
chiave di questo Sinodo. Lì ha aspettato il

Prefetto della Congregazione per laDottri-
na della Fede, l’arcigno Gerhard Ludwig
Mueller, curatore dell’opera omnia di Jose-
ph Ratzinger e capofila dei conservatori.
Mueller, dando sei giorni fa una significati-
va intervista al settimanale tedesco 'PDVT,
si è infine mostrato disponibile a un’inedi-
ta apertura: «Sui divorziati risposati biso-
gna discernere i casi con responsabilita».
Ecco laparola:discernimento.Nell’auladel
Sinodo la trattativa, fra qualche inciampo,
ha subito dopo proceduto verso la ricerca

del quorum, e già nei giorni scorsi, in un
briefing informale con alcuni media nella
residenza dei vescovi tedeschi a Roma so-
pra le Mura Vaticane, Marx diceva che «il
gruppo germanico aveva raggiunto l’una-
nimità». Era il colpo di gong per gli altri
gruppi. Il modello da seguire. Perché nel
momento in cui Mueller, il leader dei fal-
chi, accettava la mano tesa, i conservatori
nonpotevanocheseguire.Nontutti.Unter-
zo dei vescovi nell’urna si è comunque op-
posto.

La strategia diMarx persegue più obiet-
tivi.LaChiesatedesca, incalodinumeri, te-
me l’emorragianonsolodi fedeli,madi sol-
di, visto che i credenti assolvono il loro im-
pegno di fede anche immettendo cospicue
percentuali nella personale dichiarazione
dei redditi. Dirlo esplicitamente, però, sa-
rebbe poco elegante. In modo abile Marx
ha lasciato andare avanti come figura di
spicco l’austriaco Schoenborn, porporato
di sangue blu, già ben sperimentato sulle
questioni diplomatiche, che ierimattina si
presentavanella Sala stampavaticana con
il sorrisodeivincitori.

Un’ipoteca sul futuro Conclave? Schon-
bornègiovane,mediatico,capace,progres-
sista:uncandidatoperfetto.Eilgruppoger-
manico,purnonpensandoditornareamet-
tere sul soglio di Pietro un tedesco, potreb-
be però contare su unelemento di grandis-
sima affidabilità, della stessa famiglia lin-
guistica, in grado di raccogliere consensi
pure fra polacchi e cechi, oggi conservatori
fra i più critici con il Papa. Il lungo e com-
plessoSinododei vescovi inVaticanoha in-
cassato come prospettiva anche questo ri-
sultato

sessuali. Certo, non sempre i
padri sinodali hanno agito in
spirito di comunione: talvolta,
ha ricordato lo stesso Papa, so-
no stati usati dentro il Sinodo,
nel corsodei suoi lavori, «meto-
di nonbenevoli».Ma ciò non si-

gnficachenonsi sia«cercatodi
aprire gli orizzonti per supera-
re ogni ermeneutica cospirati-
vaochiusuradiprospettive».A
Francesco non sono piaciute le
letture complottiste fatte in
questi giorni dai media, ma

nemmeno coloro che, i com-
plotti,hannoprovatoaordirli.

Il no aimatrimoni gay resta.
Circa i progetti di equiparazio-
ne al matrimonio delle unioni
tra persone omosessuali, infat-
ti, ilSinodoritieneche«nonesi-

stefondamentoalcunoperassi-
milareostabilireanalogie,nep-
pure remote, tra leunioni omo-
sessuali e il disegno di Dio sul
matrimonio e la famiglia».
Mentrediverso è l’approccio ri-
servato alle coppie di fatto: «La

scelta del matrimonio civile o,
in diversi casi, della semplice
convivenza, molto spesso non
èmotivata da pregiudizi o resi-
stenze nei confronti dell’unio-
ne sacramentale, ma da situa-
zioni culturali o contingenti».
Per il Sinodo, infatti, «inmolte
circostanze, la decisione di vi-
vere insieme è segno di una re-
lazione che vuole realmente
orientarsi ad una prospettiva
distabilità».E«questavolontà,
che si traduce inun legamedu-
raturo, affidabile e aperto alla
vita può considerarsi un impe-
gnosucui innestareuncammi-
noverso il sacramentonuziale,
scoperto come il disegnodiDio
sullapropriavita».

I padri sinodali hanno inol-
tre ribadito la «tolleranza ze-
ro» nei confronti della pedofi-
lia. Parlando delle violenze
all’internodella famiglia, infat-
ti, la relazione finale sottolinea
la necessità di «una stretta col-
laborazione con la giustizia».
Sui minori in particolare, «nel-
laChiesasiamantenutalatolle-
ranza zero insieme all’accom-
pagnamentodelle famiglie».
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